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D.d.u.o. 21 luglio 2017 - n. 8979
Progetto per il rimboschimento di aree demaniali site 
sull’asta fluviale del Po in provincia di Mantova. Proponente: 
Consorzio Forestale Padano soc. coop. agricola. Verifica di 
assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale ai 
sensi del d.lgs. 152/2006 e della l.r. 5/2010 [procedura ver. 
2003 nel sistema informativo regionale «S.I.L.V.I.A.»]

IL DIRIGENTE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVA  
VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

OMISSIS
DECRETA 

1.  di escludere dalla procedura di valutazione di impatto am-
bientale, ai sensi del d.lgs. 152/2006 e della l.r. 5/2010, il progetto 
denominato «Rimboschimento di aree demaniali site sull’asta 
fluviale del fiume Po in provincia di Mantova», proposto dal Con-
sorzio Forestale Padano, Società Coop. Agricola con sede a Ca-
salmaggiore (CR) in Piazza Garibaldi, 43;

2.  di subordinare l’esclusione di cui al precedente punto alla 
ottemperanza delle seguenti prescrizioni, che dovranno essere 
espressamente recepite nei successivi provvedimenti di autoriz-
zazione ed esecuzione:

•	programmazione temporale delle fasi realizzative in funzio-
ne della massima tutela delle componenti naturali e delle 
funzionalità ecologiche presistenti, con controllo e conte-
nimento di specie animali e vegetali di cui agli Allegati D 
ed E della deliberazione di Giunta regionale n. VIII/7736 del 
24 luglio  2008  e all’elenco delle specie esotiche invasive 
adottato dalla Commissione europea ai sensi del Reg. (UE) 
1143/2014, da attuare già nelle fasi di cantiere;

•	utilizzo di materiale vegetale conforme al d.lgs. 386/2003 
(Attuazione della direttiva 199/105/CE relativa alla com-
mercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione) 
e al d.lgs. 214/2005 (Attuazione della direttiva 2002/89/CE 
concernente misure di protezione contro l’introduzione e la 
diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o 
ai prodotti vegetali);

•	realizzazione di consociazioni polispecifiche di essenze ar-
boree e arbustive autoctone e caratteristiche degli ambiti 
di intervento, con riferimento, nella composizione dei modu-
li di impianto, anche alle «Specie utilizzabili nelle attività sel-
vicolturali» di cui all’All. C del regolamento regionale 5/2007 
e alle tipologie forestali non antropogene, come classificate 
dal Piano di Indirizzo Forestale 2009-2019 della Provincia di 
Mantova, favorendo la destinazione selvicolturale protettiva 
e selvicolturale naturalistica dei boschi in progetto, come 
specificate dallo stesso Piano provinciale; 

•	disposizione dei sesti di impianto su file parallele ondulate, an-
che creando piani diversificati di stratificazione delle chiome;

•	protezione delle singole piante con shelter plastici in PVC 
fotodegradabili di altezza pari a 50 cm e divieto di combu-
stione all’aperto dei residui di lavorazione;

•	esercizio di cure colturali per almeno cinque anni dall’im-
pianto, con sostituzione delle fallanze, irrigazioni di soccorso 
nei periodi siccitosi e sfalcio delle infestanti; 

•	per le aree di impianto localizzate nella ZPS «Viadana, Por-
tiolo, San Benedetto Po e Ostiglia» (cod. IT 20B0501), gli in-
terventi dovranno essere realizzati nel rispetto delle Azioni di 
gestione e delle Norme Tecniche di Attuazione del relativo 
Piano di gestione, prevedendo:

−− 	la riqualificazione e l’incremento di resilienza ecologica 
dell’habitat prioritario «*91E0 - Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incu-
nae, Salicion albae)», mediante rinnovamento dei so-
prassuoli a dominanza di salice bianco (Salix alba) con 
taglio di rigenerazione per ceduazione a raso e succes-
sivo rilascio di almeno 150-200 matricine per ettaro, favo-
rendo la disetaneità per gruppi ed evitando ceduazioni 
generalizzate su ampie superfici; 

−− il mantenimento o la ricreazione di zone a densità arbo-
rea variabile e radure erbacee (pratelli xerici) o banchi 
di sabbia o ciottoli, sia verso le aree interne che verso il 
fiume Po;

−− l’utilizzo di materiale vegetale (talee semplici o radicate, 
piantine allevate da seme) ottenuto dalla propagazione 
di piante presenti nella ZPS o nell’immediato intorno;

−− conservazione di necromassa legnosa per circa 15 mc/
ha oltre ad 8-12 soggetti morti o morenti in piedi ed eser-
cizio di cure colturali che prevedano lo sfalcio selettivo 
e ripetuto di specie alloctone di cui all’Allegato E della 
deliberazione di Giunta regionale n. VIII/7736 del 24 lu-
glio 2008, evitandone la fioritura o fruttificazione, con ri-
ferimento particolare a Sycios angulatus, Humulus scan-
dens, Ambrosia artemisifolia; 

−− la creazione di habitat «91F0 Foreste miste riparie di gran-
di fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fra-
xinus excelsior o Fraxinus angustifolia» e «92A0 Foreste a 
galleria di Salix alba e Populus alba»;

3.  di disporre che la Provincia di Mantova vigili sul rispetto 
delle prescrizioni di cui al precedente punto 2, da recepirsi nei 
provvedimenti di autorizzazione ed esecuzione, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006.

4.  di stabilire che il progetto dovrà essere realizzato entro 
cinque anni dalla data di pubblicazione del presente provve-
dimento e, trascorso tale periodo, dovrà essere reiterata la pro-
cedura di verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto 
ambientale, fatta salva l’eventuale proroga concessa a seguito 
di istanza motivata del Proponente.

5.  di trasmettere copia del presente decreto al Proponente, 
alla Provincia di Mantova e ai Comuni interessati: Dosolo, Bor-
go Virgilio, San Benedetto Po, Bagnolo San Vito, Pieve di Coriano, 
Serravalle a Po, Ostiglia;

6.  di disporre la pubblicazione della sola parte dispositiva del 
presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia e la pubblicazione del testo integrale nel sito web 
www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia/;

7.  Di dare atto che, a partire dalla data di avvenuta pubblica-
zione della parte dispositiva del presente provvedimento, potrà 
essere proposto ricorso giurisdizionale presso il T.A.R. della Lom-
bardia secondo le modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104 
o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettiva-
mente entro sessanta e centoventi giorni.

Il dirigente
Dario Sciunnach
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